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1. Prenessa

In attesa di fornulare definitivi indirizzi operativi correlati agl
obi ettivi che saranno fissati nella Convenzione triennale per |[|'anno
2006- 2008, con la presente circolare si forniscono le direttive finalizzate
ad assicurare lo svolginento dell'attivita' di prevenzione e contrasto
all'evasione, da parte delle Direzioni regionali e degli U fici locali, in
coerenza con il principio di proficuita' dell'azione anmnistrativa.

Le direttive tengono conto delle disposizioni contenute nella |Iegge n.
266 del 23 dicenbre 2005 (Finanziaria per |'anno 2006) e degli interventi
che |'Agenzia delle Entrate e' chiamata ad attuare in risposta alle linee di
politica fiscale ed agli obiettivi generali della gestione tributaria
espressi nell'Atto di indirizzo del Mnistro dell' Econonia e delle Finanze.

2. Attivita' di analisi e ricerca e cooperazione internazionale

Per |'anno di attivita' 2006 e' confermato |'inpegno richiesto agl
uffici nell'attivita' di contrasto alle frodi |IVA con particolare riguardo
all'"I'VA intracomunitari a.

A tal fine andranno assicurati «crescenti livelli di efficienza ed
efficacia all'azione di contrasto, con |a prosecuzione del coordi nanento e
dell a col | aborazione con | e altre anm ni strazioni inpegnate nei controlli

In particolare, qualora |e operazioni sospette siano state poste in

essere da operatori nazionali direttamente o indirettanmente con soggetti
stabiliti in altri Stati nmenbri della Conunita' europea, dovra' essere
attivata la cooper azi one i nt er nazi onal e, secondo l e nodal i ta'

specificatanmente previste, al fine di ottenere puntuale riscontro dalle
autorita' estere.

Per converso, tenpestiva risposta dovra' essere fornita alle richieste
di informazioni in materia di |VA provenienti dall'estero.

Al riguardo, Si sottolinea che lo strunento dello scanbio di
i nformazioni va altresi' utilizzato nell'anbito della cooperazione con |le
autorita' fiscali estere in materia di inposizione diretta.

Le attivita' di contrasto saranno i nprontate all a massi ma
col | aborazione con gli organi dell'Agenzia delle Dogane e della Guardia di
Fi nanza, secondo le disposizioni inpartite nella circolare n. 48 dell
11.11.2005 e le conseguenti istruzioni, al fine di favorire |la tenpestivita'
degli interventi e la rapida conclusione dei controlli

Con riferimento al fenonmeno delle frodi IVA si ricorda che il decreto

m ni steri al e del 22/ 12/ 2005 ha dato attuazione all'articolo 60 bis del
decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972

La normativa citata, che trova applicazione nei confronti delle
operazioni effettuate a decorrere dal 31/12/2005 giorno di pubblicazi one de
decreto nella Gazzetta U ficiale, fornisce un wulteriore strumento da
utilizzare nell'"attivita' di repressione delle frodi, 1in particolare di

quelle fattispecie realizzate attraverso |le ben note interposizioni fittizie
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di m ssing traders.
Senpre in materia d'inposta sul valore aggiunto |'attivita', inoltre,
si indirizzera' all'individuazione di:
percorsi evasivi ed elusivi che potrebbero interessare |a gestione dei
depositi | VA,
conportanmenti fraudolenti finalizzati ad ottenere indebiti rinborsi e
ad utilizzare in conpensazione crediti non spettanti.

Nel | "anbito della prevenzione dei fenoneni di frode e piu' in generale
di conportanmenti evasivi |'attivita" di intelligence sara rivolta alla
raccolta di tutte le informazioni piu utili ai fini di enucleare Ile
posi zi oni connotate da alto grado di pericolosita'.

In tale contesto |"attivita' sara' diretta ad individuare que
soggetti richiedenti nuove partite |IVA che presentano elevati indici di
rischio. Unha fonte wutile per |'individuazione tenpestiva di tali soggetti e’
data dalla procedura "Analisi del rischio delle partite IVA', che e' stata
conpl etanente autonati zzat a per la fase iniziale di reperinmento delle
informazioni, con |'inserinento altresi' di un risk score.

Piu in general e le strutture di intelligence saranno, inoltre,
i npegnate ad i ndi vi duare i f enoneni evasi vi ed elusivi attraverso
| ' el abor azi one di speci fi ci per cor si d' i ndagi ne finalizzati alla
predi sposi zi one di segnal azioni qualificate, secondo i criteri di prass

gia' in passato individuati, relative a posizioni soggettive da inserire ne
pi ani annuali di controllo.
In particol are ["attivita' sar a' finalizzata a far energere le
posi zi oni soggetti ve:
. interessate da fenomeni evasivi e fraudolenti nel settore della
vendita, della |ocazione e dell'internedi azi one i nmobiliare;
caratterizzate dall'onmessa dichiarazione dei redditi e dell'inposta sul
val ore aggi unt o;
interessate dall'utilizzo ai fini evasivi di regim fiscali agevolativi
destinati dalla normativa a particolari settori
con riferinento alle qual i | "incrocio di dati del patrinonio
informativo esterno ed interno all'Agenzia evidenzi nanifestazioni di
particol are capacita' contributiva;

in relazione alle quali, nell'anmbito dell'attivita' di intelligence,
siano stati rilevati f enomeni evasi vi ed elusivi che interessano
rilevanti operazioni economn che societarie;

evidenziate dai flussi informativi provenienti dalle autorita' fiscal
estere.

3. Verifiche
In attuazione della disposizione del comm 520 dell'articolo 1 della

| egge n. 266 del 2005 il Piano operativo dell' Agenzia prevedera un
increnmento di capacita' operativa per |'attivita' di contrasto all'evasione
nei confronti dei soggetti per i quali non trova applicazione |'istituto
del | a progranmazi one fiscal e.

Pertanto, proseguendo e consolidando le 1linee programmuatiche attuate
nel |l *anno 2005, il budget di produzione prevedera’ un wulteriore aunmento

delle risorse destinate all'attivita di verifica nei confronti dei soggetti
con volume d'affari, ricavi e/ o conpensi superiori a 5.164.569 euro.

Con riguardo a tale cl asse di contribuenti la selezione, da
effettuarsi nella punt ual e osservanza del principio della proficuita
conparata, privilegera' |e posizioni soggettive:

che presenti no di chi ar azi oni con | ' esposi zione, <con particolare
riferimento all'inposta sul valore aggiunto, di «crediti a rinborso,
utilizzati in conpensazi one ovver o riportati al successivo periodo
d'i nposta, che appai ano particol arnente rilevanti in rel azi one
all'attivita' svolta;

che, in esito ai controlli sui crediti d'inposta concessi per

| "incremento della base occupazi onal e e per |le aree svantaggi ate,
risultino nmeritevoli di un controllo esteso alla conplessiva posizione
fiscale, in ragi one della rilevanza del credito di cui sia stato
accertato |'illegittino wutilizzo, ovvero |I'illegittim contabilizzazione,
qualora il credito stesso non sia stato utilizzato;

che risultino aver onesso |la conunicazione di cui all'art. 1, comma 4,
del decreto legge 24 settenbre 2002, n. 209, entro i termni previsti
(cosi' come prorogati dall'art. 31 del decreto legge n. 273 de
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30/ 12/ 2005), ovvero |le posizioni soggettive in relazione alle quali i
contenuto della predetta conunicazione risulti inconpleto o infedele;

in relazione alle quali, nell'anbito dell"attivita di intelligence,
siano stati rilevati conportamenti fraudolenti ai fini dell'inposta sul
val ore aggiunto ovvero siano stati rilevati fenomeni evasivi ed el usivi
che interessano rilevanti operazioni econom che societarie;

in relazione alle quali, nell'ambito dell'attivita' di intelligence,
siano state pr edi spost e seghal azioni qualificate con riferinmento al
settore inmobiliare

L'azione di verifica da svolgersi in coordinanento con |a Guardia di
Fi nanza, nei confronti dei cosiddetti «contribuenti di grandi dinensioni
(volume d' affari, ricavi el/o conpensi superiori a 25.822.845 -euro) si
unifornmera', altresi', alle indicazioni fornite dalla D rezione Centrale
Accertanento - Settore Soggetti di grandi dinensioni.

Al riguardo saranno fornite istruzioni in ordine ad wuno specifico
pi ano dei controlli nei confronti di societa' rientranti in gruppi di
i nprese che hanno esercitato |'opzione per il regine fiscale del consolidato
nazi onal e.

L'incremento dell'attivita" di verifica nei confronti dei soggetti con
volume d' affari ricavi o conpensi conpresi tra 5.164.570 e 25.822.845 euro

i npone crescenti livelli di coordinamento con |a Guardia di Finanza anche
con riferinmento agli interventi riguardanti tale classe di contribuenti.

Le Direzioni regi onal i avvi er anno gli opportuni contatti con i
corri spondenti Conmandi regional i della @uardia di Finanza al fine di
risolvere | e eventuali specifiche problematiche |ocali

Per i contribuenti che si collocano al di sotto della soglia dei
5.164.570 euro di volunme d'affari, |a selezione, tenendo conto dei criteri

indicati con riguardo ai contribuenti cosiddetti grandi e nedio-grandi
privilegera' |e posizioni soggettive:

appartenenti a categorie econonmiche per le quali non sono stati
approvati i relativi studi di settore o paranetri

per le quali, nel <corso degli accessi brevi o di altre attivita' di

I ndagi ne e’ stato rilevato lo svolginmento di un"attivita' econom ca
diversa da quella dichiarata ai fini dell"'applicazione degli studi di
settore;

che hanno onesso di dichiarare i dati ai fini dell'applicazione degl
studi di settore o dei paranetri, pur essendo tenuti a tale adenpi nento,
ovvero hanno indicato cause di esclusione o inapplicabilita';

per le quali, comunque, non trova applicazione |'istituto della
programmezi one fiscale.

L'attivita' di verifica, che riguardera' la conplessiva posizione
fiscale del contribuente, avra' ad oggetto, di regola, per il prino senestre
2006, il periodo d'inposta 2003.

La scelta di indirizzare ovvero di estendere il controllo verso una

di versa annualita' deve essere dettata da una effettiva esigenza d'indagine
collegata alla proficuita’ dell'attivita’ da svolgere o finalizzata alla
repressi one dei fenoneni fraudol enti.

Sussi stendone i presupposti, i controlli saranno diretti a rilevare i
personal e presente al nmonento dell'accesso, individuando, altresi', |le
mansi oni svolte, la data di inizio e la natura del rapporto contrattuale; il
tutto finalizzato, poi, a raffrontare i dati acquisiti con quelli risultanti
dai libri e dalle scritture obbligatorie.

Ai fini della progranmazione dell'attivita' di verifica, |le Direzion
regionali e gli Ufici terranno conto anche dei contribuenti aventi |a sede
amm nistrativa o il luogo di svolginento dell'attivita nei propri anbiti
territoriali, anche se con domcilio fiscale in anbito territorial e diverso.

L' eventual e azione di verifica nei confronti di tale categoria di
soggetti richiedera', sin dall a f ase di sel ezi one, il necessari o
coordi nanento tra e strutture interessate al fine di ottimzzare Ile

conpl essiva attivita' di verifica e di accertanento.

| conportanenti tributari tenuti dai contribuenti rientranti nella
categoria in argonento fornmeranno oggetto di attento nonitoraggio da parte
delle Direzioni regionali
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Per quanto concerne le nodalita' di esecuzione delle verifiche, gl
U fici
. opereranno, conme di consueto, nella piena osservanza dell e disposizi oni
contenute nella legge n. 212 del 2000, in materia di "Statuto dei diritti
del contri buente”

al fine di contenere la durata dell'intervento, orienteranno il

controllo verso gli aspetti piu significativi e rilevanti sotto il

profilo fiscale, assi cur ando, conunque, la verifica del «corretto

adenpi mento degli obblighi posti a carico del contribuente nella veste di

sostituto di inposta;

utilizzeranno, sussistendone i presupposti, |e guide netodol ogi che gia'

di ramat e.

La progranmazi one degl i i nterventi dovra' prevedere, a livello

regionale, la conclusione entro il 31 luglio 2006 di un numero di verifiche

tale da assicurare un assorbinmento di capacita' operativa non inferiore a
67% di quella programmata per |a conplessiva attivita' di verifica.

I Direttori regi onal i terranno conto della rilevanza di questo
indicatore nella fissazione degli obiettivi ai fini della valutazione della
prestazione resa dai Responsabili delle unita' operative e di coordinanmento
che presiedono |I"attivita' di verifica.

4. Controlli sostanzi al

L' obiettivo strategico di contrarre i tenpi intercorrenti tra i
monment o di ri definizione del | ' obbl i gazi one tributaria e quel l o
del | "integral e adenpi mento dell a pretesa tributaria costituisce una
priorita’ anche per I|'anno di attivita' 2006, per il quale sono previsti

specifici indicatori di risultato in ordine al grado di utilizzo dei verbal
di verifica.

Pertanto, gli uffici daranno i Mmedi ato corso, nel rispetto delle norne
in mteria di "Statuto dei diritti del contribuente", agli atti conseguenti
ai processi verbali di constatazione redatti nei confronti di contribuenti

al fine di conseguire:
un utilizzo, non inferiore al 91 per cento, ai fini dell'accertanento,
delle annualita' di inposta relative a verifiche eseguite dagli Uffici
dell' Agenzia e a verifiche generali della Guardia di Finanza nel periodo
1 luglio 2004 - 30 giugno 2006;
un utilizzo, non inferiore al 95 per cento, ai fini dell"'accertanento,

delle annualita' di inposta, giacenti al 2 gennaio 2006, relative a
verifiche eseguite dagli Uffici dell'Agenzia e a verifiche generali della
Guardia di Finanza fino al 30 giugno 2004.
Andra' altresi' assicurato il tenpestivo utilizzo delle risultanze
enerse dagli interventi effettuati da altri O ganisn esterni all'Agenzia.
| Direttori regionali terranno conto della rilevanza degli indicatori
descritti nella fissazione degli obiettivi ai fini della valutazione della
prestazione resa dai Responsabili delle unita' operative e di coordinanmento
che presidiano |"attivita' di controllo.
Anche con riferinmento alla linea di attivita' "controllo sostanziale"

un maggi ore inpegno andra' riservato nei confronti dei soggetti con vol une
d affari, ricavi e/o conpensi superiori a 5.164.570 di euro, e piu in
generale nei confronti dei contribuenti per i quali non trova applicazi one
["istituto della programmazione fiscale, previsto dal conmma 499 e seguenti
dell"articolo 1 della |egge finanziaria 2006.

Con riferimento ai soggetti con volunme d affari, ricavi e/ o conpens
superiori a 5.164.570 di euro gli uffici, in sede di predisposizione de
pi ano annual e dei controlli, terranno conto delle posizioni soggettive
suscettibili di controllo con npdalita' istruttorie diverse dalla verifica.
In ordine ai criteri di selezione da adottare ed alle nodalita di
ef f ettuazi one dei controlli nei confronti dei contribuenti con volune
d affari, ricavi e/o conpensi superiori a 25.822.846 di euro si rinvia a
guanto prescritto con la circolare n. 3/E del 29 gennai o 2004.

L'attivita' di controllo avra' ad oggetto, di norma, il periodo di
i nposta 2003 con possibilita' di estensione ad annualita' diverse in ragione
del criterio della proficuita’ conparata e dell'esigenza di repressione di
fattispecie di frode.

Senpre al fine di contrarre 1 tenpi tra il nmonmento di ridefinizione
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del | ' obbl i gazione tributaria e quel l o dell'"integrale adenpinento della
pretesa, gli Ufici daranno imediato corso anche agli atti conseguenti ai
processi verbali consegnati entro il 31/12/2005 ai contribuenti nei cu

confronti trova applicazione |'istituto della programrazi one fiscale.

A norma del comm 517 dell'art. 1 della Ilegge n. 266 del 2005 |la
notifica effettuata entro il 31/ 12, ant ecedent e il prino anno di
applicazione dell'istituto della programmazione fiscale, di processi verbal
di constatazione con esito positivo, di avvisi di accertanmento o rettifica,
nonche' di inviti al contraddittorio, relativi ai periodi di inposta in

corso al 31 dicenbre 2003 e al 31 dicenbre 2004, conporta |I'integrale
appl i cazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 218 de
1997.

di Ufici procederanno, pertanto, secondo |le ordinarie nodalita'
portando tenpestivanente a conclusione, attraverso |a predisposizione e |la

notifica degli atti conseguenti, i procedinmenti di accertanento interessati

da uno degl i atti, indicati dalla norma citata, notificati entro il

31/ 12/ 2005.

In sede di attuazione del piano annuale dei controlli nei prim nesi
del | "anno 2006, si terra' conto prioritarianente, altresi':

. delle posizioni soggettive, non ancora esani nate, rese disponibili agl
uffici attraverso e procedure di gesti one sia degli inviti al
contraddittorio sulla base degli studi di settore e dei paranetri, sia
degli avvi si di accertanento par zi al e aut omati zzati, ai sens

dell"articolo 41 bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 600
del 1973;
dell e posizioni soggettive per le quali gli uffici hanno a di sposizi one

significativi elementi informativi in ordine all'onmessa presentazione
del | e di chi arazi oni

dell e posi zi oni soggettive e delle annualita' di inposta, con
riferimento alle quali non trovano applicazione gli istituti di cui al

comma 499 e seguenti dell'art. 1 della 1legge finanziaria 2006, per le

quali gli uffici hanno a di sposi zi one:

a) segnalazioni qualificate predisposte nell'anbito dell"attivita' di
intelligence in particolare con riferinmento al settore imobiliare;

b) segnal azi oni rese di sponi bi | i attraverso e appl i cazi oni
i nformati che che gestiscono le liste centralizzate;

c) segnalazioni e risultanze degli interventi effettuati da altri
organi sm ed anmi ni strazioni esterni all'Agenzia;

d) informazioni in ordine a nmanifestazioni di particolare capacita
contributiva utilizzabili ai fini del c.d. accertanento sintetico di

cui all'art. 38, comm 4, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 600 del 1973;

e) infornmazioni che evi denzi ano f enoneni evasi vi ed el usi vi
nell"anbito di rilevanti operazioni econom che societarie;

f) segnal azioni provenienti dalle autorita' fiscali estere;

dell e posi zi oni soggettive destinatarie di benefici ed incentivi
fiscali. Anche per il 2006 tale specifica attivita" di controllo e
ri conduci bil e ai control li sostanzi al i; al fine di assicurare una
proficua sel ezi one dell e posi zi oni soggettive, gli Ufici potranno
avval ersi, nell'anbito dell'applicazione R A D AR, del data mart sui
crediti di inmposta, oggetto di aggi ornamenti ed inplenmentazioni nel corso
del 2005;

dell e posizioni soggettive per le quali le Direzioni regionali abbiano
accertato |'insussistenza dei pr esuppost i per | a loro iscrizione
nell'anagrafe delle ONLUS ovvero di quelle per le quali le attivita'
istruttorie effettuate abbiano individuato lo svolginento di attivita
commerciali da parte di soggetti per i quali, in precedenza, sia stata
accertata la sussistenza dei requi siti formali per | "iscrizione
nel | ' anagrafe delle ONLUS.

Con riguardo alle sui ndi cate posi zi oni soggettive non vengono
stabilite riserve di capacita' operativa al fine di assicurare il piu" anpio
spazio al controllo delle posizioni interessate dai rilievi formulati ne
processi verbali di constatazi one.

Nel | a sel ezi one dei soggetti gl i uffici val ut eranno anche i

conmportamenti dei contribuenti nei cui confronti sono stati svolti controll
e verifiche negli anni precedenti.
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Si richiam, comunque, | " attenzi one degli uffici sugli elenenti
informativi suscettibili di imrediato wutilizzo, disponibili attraverso |le
liste centralizzate nonche' attraverso e segnal azi oni qual i fi cate,
predi sposte nell'anbito dell"attivita' di intelligence, relativi a

fattispecie caratterizzate dall'onmessa presentazione delle dichiarazioni o
inerenti al settore immobiliare, coerentenente con quanto previsto dal coma
495 dell"articolo 1 della |l egge n. 266 del 2005.

Entro il prino quadrinestre 2006 gli Uffici procederanno, altresi'
alla notifica degli atti nei confronti dei contribuenti, inseriti nel piano
dei controlli dell"anno precedente, nei cui confronti, |[|'esercizio de

poteri istruttori di cui all'art. 51 decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972 ed all'articolo 32 del decreto del Presidente della
Repubbl i ca n. 600 del 1973, ha determ nato | a ridefinizione
del | ' obbligazione tributaria rispetto al dichiarato.

Nel | " anbito del settore registro ["attivita' degl i Urfici Si
indirizzera', prioritarianente, verso gli atti di cessione e di conferinmento
di terreni edificabili e degli imopbili in genere nonche' verso gli atti di
cessi one d' azi enda.

Proseguira', inoltre, |'esane delle posizioni interessate dall'onessa
regi strazione di contratti di |ocazione.

Nello svolginmento dell'attivita gli uffici perseguiranno il massino
grado di proficuita’ anche al fine di aunmentare i livelli di riscossione
derivanti dagli atti di accertanmento. Pertanto gli Uffici nell'esecuzione
dei controlli dovranno:

. intensificare il ricorso ai provvedinmenti di definizione in via
amm ni strativa dell'obbligazione tributaria previsti dagli articoli 5 e
11 del decreto legislativo n. 218 del 1997
ricorrere al | "accertanento par zi al e, sussi st endone i presupposti
indicati nell'articolo 41-bis del decreto del Presidente della Repubblica
29 settenbre 1973, n. 600, e nell' articolo 54, quinto conma, del decreto

del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, «cosi' cone
nodi ficati dall"articolo 1, comm 405 e 406, della I egge n. 311 del 2004;

formulare richieste di informazioni alle Autorita' fiscali estere,
nell"anbito della cooper azi one i nt ernazi onal e, ogni qual vol ta l e
caratteristiche del controllo |o richiedano;

progranmare ed effettuare atti istruttori in relazione alla tipologia
di posizioni selezionate ed alla concretezza degli elenenti di rilevanza
fiscale disponibili; in tale contesto andra' valutato |'eventuale ricorso

al l e indagini finanziarie,;

operare, come di consueto, nel rispetto del disposto dell'articolo 12,

settino comma, della legge n. 212 del 2000;

assicurare la tenpestiva e corretta trasnissione al sistena informativo

dei dati concernenti I|e attivita' svolte, garantendo, senpre, la perfetta

aderenza degli st essi alle risultanze degli atti di wufficio, con

particol are riguardo alla tenpestiva conunicazi one della data di

attivazione del controllo.

Nel | "anbito del processo in esanme gli Ufici dovranno, i

la piena funzionalita' dei processi operativi connessi al
progr anmazi one fiscal e.

nfine, garantire
|'istituto della

5. Accessi brevi

Il ricorso al nmezzo di i ndagi ne dell' "accesso breve" dovra
assicurare |'adeguato presidio del territorio attraverso controlli diffusi
in materia di obblighi strunentali, controllo delle conpensazioni e lotta al
sonmer so

Si precisa che, <cosi' cone previsto per |'anno 2005, nell'anbito de
processo degli accessi br evi finalizzati al presidio del territorio
rientrano anche i controlli effettuati per "conto di altri uffici” ed "i
controlli incrociati".

Si sottolinea che nell'anbito della lotta al sonmerso una particol are
attenzi one deve essere riservata alla selezione delle posizioni soggettive
da controllare.

Pertanto, |'attivita' andra' indirizzata nei confronti delle attivita'
econom che ed in particolare di quei soggetti per i quali le informazioni a
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di sposi zi one evidenziano il possibile utilizzo del personale "in nero”.
~ Le posizioni selezionate sulla scorta della conoscenza della realta’
territoriale e dell"attivita" di intelligence devono essere caratterizzate

da un'alta affidabilita’ con riferimento al risultato del «controllo, in
quanto | "attivita'" finalizzata alla lotta al sonmerso dovra' qualificars
per una significativa percentuale di positivita'.

@i Ufici condurranno, altresi', anche nel 2006, uno specifico piano
di controllo nei confronti dei soggetti tenuti alla conunicazione dei dati
rilevanti per gli studi di settore.

Inuna prima fase gli interventi avranno ad oggetto i periodi di
i nposta 2003 e 2004.

La selezione interessera’ prioritarianmente |e posizioni soggettive:

che non hanno dichiarato | dati rilevanti ai fini dell"'applicazione
degli studi di settore ed hanno indicato cause di esclusione o
i napplicabilita

che non hanno dichiarato i dati rilevanti ai fini dell'applicazione
degli studi di settore senza altresi' indicare cause di esclusione o
i napplicabilita

che hanno dichiarato un codice attivita' non rientrante tra quelli per

i quali sono applicabili gli studi di settore, ma per le quali le
i nformazioni a  disposizione evi denzi ano |"esercizio di wun attivita'
soggetta all'applicazione degli stessi.

Nei casi in cui si riscontrino in sede di accesso irregolarita
|"Ufficio valutera' | " opportunita' di procedere ad una piu estesa
rilevazione dei dati e delle infornazioni, nonche' alle eventuali ulteriori
attivita' istruttorie i nserendo il contribuente nel piano annuale de
controlli.

A seguito della pubblicazione dei nodelli di conunicazione dei dati
riferiti al periodo di inposta 2005 ed al conseguente aggi ornanento delle
applicazioni informatiche di supporto alla trasm ssione al sistema centrale
delle risultanze del controll o, gli interventi saranno finalizzati a
rilevare i dati generali e specifici relativi alla suddetta annualita' di
i mpost a.

Sussi stendone i presupposti, i controlli saranno conmunque diretti a
rilevare il per sonal e presente al nomento dell'accesso, i ndividuando,
altresi', le mansioni svolte, la data di inizio e la natura del rapporto
contrattuale; il tutto finalizzato, poi, a raffrontare i dati acquisiti con
quelli risultanti dai libri e dalle scritture obbligatori.

Il predetto riscontro che assunme rilevanza ai fini dell'azione di
contrasto ai f enoneni | egati all'utilizzo del | avor o irregol are
caratterizzera' in via ordinaria |'esecuzione di qualunque tipologia di
controllo svolta nediante gli accessi brevi.

di interventi da eseguirsi nediante i cosiddetti accessi brevi
saranno, infine, funzionali alla:

a) rilevazione di dat i e noti zi e nell"ambito dell'attivita di
intelligence;

b) esecuzione di controlli per conto di Stati esteri;

c) verbalizzazione della distruzione delle nerci

d) verifica dei presupposti necessari per il riconoscinmento dei benefici
previsti dalle leggi in favore delle ONLUS.

Con riguardo a tali tipologie di intervento, cosi' cone previsto ne
2005, le risorse effettivamente inpiegate per la [|oro esecuzi one saranno
i nput at e ai processi

Analisi e ricerca (tipologia di cui al punto a);
Funzioni strunentali all'attivita" di controllo (tipologia di cui ai
punti da b) a d).

6. Attivita' di controllo formale
Nel | "anbito di tale processo, cosi' <cone previsto per |"anno 2005,
rientrano altresi’ i controlli degli atti e delle dichiarazioni di
successione iscritti nel canpione unico tasse sospese.

Si ramenta che, per dette tipologie di atti e dichiarazioni, non
vigono criteri di selezione ai fini del controllo, diversanmente da quanto
previsto per gli atti sottoposti a val utazione ossia per quelli in relazione
ai quali viene instaurato il cosiddetto giudizio di congruita sul valore
di chi ar at o.
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@i Ufici, pertanto, per la verifica dei requisiti previsti dalle
singole fattispecie agevolative, opereranno nel rispetto dei ternmini di
decadenza di cui all'articolo 76 del decreto del Presidente della repubblica
26 aprile 1986, n. 131.

Con riguardo ai controlli formali previsti dall'articolo 36-ter de
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600 il budget
di produzione, attualnente in corso di predisposizione, riguardera non solo
le dichiarazioni relative al periodo di inposta 2003, segnal ate sulla base

degli appositi criteri selettivi, ma anche quelle segnalate su iniziativa
degli Uffici.

Per quanto riguarda gli eventuali controlli formali di iniziativa, si
precisa che gli Uffici effettueranno le selezioni in forza di un giudizio d
proficuita" conparata, che tenga conto degli esiti dell"attivita di
controllo svolta nei confronti del nedesinp contribuente per i precedenti
periodi di inmposta ovvero nei confronti di altri contribuenti, ad esso
riferibili sotto il profilo fiscale, per il periodo di inposta oggetto de
controllo; in tale anbito rientrano altresi' quelle posizioni comrmunque
sel ezionabili sulla base dei criteri di proficuita', tenuto conto delle
i nformazi oni disponibili all"ufficio.

Le posizioni da selezionare a tale ultino fine potranno essere pari,
al massino, al 5% delle segnalazioni relative al periodo di inposta 2003.

Gi Ufici che riterranno di non dover programmre, in tutto o in
parte, il suddetto 5% di controlli formali, dovranno comunque allocare |a
corrispondente quota di risorse all'interno del macroprocesso "controll
fiscali".

Per quanto riguarda invece il <controllo formale delle dichiarazioni
relative al periodo di inposta 2002, tale attivita' dovra' essere ultinmata
nei prim nesi dell'anno.

di Ufici assi cur er anno, nello svol gi ment o dell"attivita' in

argomento, da un lato, wun'efficace azione di controllo, dall'altro, una
corretta gestione del rapporto con i contribuenti.

La circolare n. 7/E del 2005 forniva al riguardo |e seguenti
i struzioni che si richiamano:
- adottare le piu idonee mnmisure operative al fine di assicurare i

tenpestivo riesane della pretesa tributaria in conseguenza di quanto
seghal ato dal contribuente, destinatario della conunicazione degli esiti
del controllo di cui al comma 4 dell'articolo 36-ter del decreto de
Presi dente della Repubblica n. 600 del 1973;

- conuni care con sollecitudine gli esiti del riesame della pretesa
tributaria al fine di consentire al contribuente di avvalersi, ai sensi
dell'articolo 3 del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 462, della
riduzi one della sanzi one prevista dall'articolo 13 del decreto
legislativo 18 dicenbrel997, n. 471, con riferinento alle eventuali sonmme
ancora dovute;

- inviare le citate conunicazioni di cui al quarto comm dell"'articolo
36-ter del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973
medi ante raccomandata con avviso di ricevinmento; qualora si rendesse
necessario e sulla base di valutazioni effettuate caso per caso, saranno
utilizzate le ordinarie nodalita' di notifica degli atti tributari.

7. Funzioni strunentali all'attivita" di controllo
Attraverso |'utilizzo del budget di risorse destinato al processo in
esanme le Direzioni regionali e gli Uffici, al fine di potenziare |'azione di
contrasto all' evasi one, dovranno assicurare;:
la cooperazi one con i soggetti che, nell'anbito territoriale,
concorrono al processo di accertanento;
| " adozi one dei provvedinmenti di autorizzazione o di diniego d'indagini
finanziarie.

Con riferinento al prinmo punto andra' sviluppata |a collaborazi one con
|l e Autonomie locali, in particolare con i Conuni coerentenente con |le
nodalita' che saranno stabilite con il provvedi mento del Direttore
del | ' Agenzia delle Entrate previsto dal comma 2 dell'art. 1 del decreto
| egge n. 203 convertito dalla |l egge n. 248 del 2005.

Con riferinmento al secondo punto si ribadisce che |'esigenza di
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conferire inmpulso all'utilizzo del nezzo istruttorio in argonento deve

essere coniugata con | " esigenza di assicurare | " econonmicita' e la
proficuita dell'azione amm nistrativa.

Al riguardo sara’ rilasciata agli wuffici la procedura telenmatica
relativa a gl i accertanenti bancari e finanziari che consentira di

inoltrare le richieste, previste dall'art. 32, prinbp comm, nunero 7), de
decret o del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e
dall"art. 51, secondo comma, nunero 7), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, cosi' conme nodificati dall"art. 1, conmi
402, 403 e 404 della legge 30 dicenbre 2004, n. 311, in via telematica

medi ante il sistema della posta elettronica certificata.
Con il provvedinento del Direttore dell' Agenzia del 22 novenbre 2005,
nodi ficato ed integrato con il provvedinento del 24 febbraio 2006, sono

stabilite le nodalita’ di trasmissione telematica delle richieste e delle
ri sposte, nonche' dei dati delle notizie e docunenti in esse contenute.

Le nodi fiche apportate dalla Ilegge n. 311 del 2004, hanno anpliato
| 'oggetto delle richieste, esteso anche alle operazioni cosiddette extra
cont o, nonche' | "anbito soggettivo degli operatori finanziari, cui e
possibile inoltrare le richieste di informazioni (tabella allegato 3 al
provvedi nento del Direttore dell'Agenzia del 22 dicenbre 2005).

Il nutato quadro normativo, wunitamente alle piu" agevoli nodalita' di

colloquio con gli operatori finanziari, richiede un piu" attento esane delle
i nf or mazi oni che Si i nt endono acqui sire al fine di individuare con
precisione |le categorie di i nternedi ari finanziari cui rivolgere le
richieste in via tel ematica.

Le Direzioni regionali nonitoreranno, inoltre, gli esiti dei controlli
anche per valutarne il grado di proficuita'

Nell"anmbito delle "funzi oni strunental i " assuner anno ril evanza,
altresi', le attivita connesse alla selezione delle posizioni da sottoporre
a controllo.

Con riguardo a quelle interessate dagli appositi piani finalizzati
all'utilizzo, ai fini del | " accert anent o, delle annualita' d'i nposta

verificate, andranno riferite al presente processo |le attivita connesse
al |l " archi vi azi one dei rilievi relativi ad annualita' d'inmposta verificate,
qual ora detti rilievi non risultino, previo giudizio di proficuita
conparata con gli altri elementi di controllo disponibili, utilizzabili ai
fini dell'accertanento.

Le predette attivita' connesse a

archiviazione dei rilievi relativi
guanto finalizzate alla sel ezione

[
ad annualita" di inposta verificate, in
dei soggetti da sottoporre a controllo, escludono |[|'attivazione di un
controll o sostanzi al e.
L' archi vi azi one dei rilievi non suscettibili di wutilizzo ai fini

del | "accertanento resta subordinata alla formalizzazione di un apposito
atto, a rilevanza interna, debitanente notivato.

Con riguardo alla selezione delle posizioni soggettive da sottoporre a
controllo e alla conseguente predisposizione del Piano Annual e dei Controll

sostanziali, al fine di conseguire un senpre piu elevato grado di
proficuita' dell'azione di accertanmento, gli Ufici locali si avvarranno
del | "applicazione B.A.S.E. (Banca dati per |'Analisi e la Selezione degl

El enenti), tenendo conto della rilevanza di tale procedinento nell'anbito
del Sistema di CGestione della Qualita'

Si evidenzia, in particolare, che nmediante tale strunento informatico |a
Direzione di ciascun Ufficio procede:
all'analisi degli elenenti (fonti di innesco e fonti di inpulso)
supportata dalla visibilita" integrata dei dati, riferibili alla singole
posi zi oni soggettive, rilevanti ai fini dell'accertanmento dei redditi,

del ' I VA e del|l'| RAP;
alla pianificazione delle attivita di controllo sostanziale, tenendo

conto delle risorse disponibili (ore persona), dei parametri previsional
relativi al tenpo nedio programmato per |'attivita' di controllo in
rel azi one a ciascuna fonte di i nnesco e di inpulso dell'azione
accertatrice, nonche' della consistenza e della nunerosita’ degl
el enenti di conpetenza;

alla selezione dell e posizioni soggettive per |le quali |'azione

anm ni strativa si presenta di maggiore proficuita'
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al | ' assegnazi one dell e posi zi oni soggettive sel ezionate ai team
dell " Area Controllo e ai funzionari di ciascun teamn
al nonitoraggio dettagliato dello stato di avanzanento del piano de

controlli, sulla base delle informazioni trasnesse al sistema informativo.

Inoltre, |'applicazione in argonento fornisce, a ciascuna Direzione
regionale, un quadro sinottico riepilogativo della conplessiva attivita' di
controllo svolta dagl i uf fici di conpet enza, nonche' i nf or mazi oni
dettagliate che consent ono di indirizzare | ' azi one istituzionale di
vi gi l anza, nonche' di assunere, |addove sia ritenuto opportuno, iniziative
mrate a superare eventuali criticita'

Con riguardo alle attivita' riferibili al processo funzi oni
strunmentali, gli U fici | ocal i, gia' individuati a livello centrale,
assi cur eranno, con e nodal it a' ed entro i termni previsti, Ila
speri nment azi one delle nuove procedure informatiche, ovvero di quelle gia in

uso che formeranno oggetto di aggi ornanmento o i npl ement azi one.

La Direzione Central e Accertanento pr ovveder a' a quantificare
| "inpegno previsto per ciascun Ufficio affinche |e Direzioni regionali ne
possano tenere in debito conto in sede di assegnazi one del budget di risorse
e di produzione ai vari processi |avorativi.

Senpre con riguardo alla linea di attivita' in argonento, |e Direzioni

regionali assicureranno il controllo relativo alla sussistenza dei requisiti
formali nei confronti dei soggetti da iscrivere nell'anagrafe unica delle
ONLUS nonche' gli ulteriori adenpinenti previsti dal decreto mnisteriale

del 18 luglio 2003, n. 266.

8. Attivita' collegate alla tutela della pretesa erariale

Si ribadisce che rivestono primaria rilevanza le attivita' collegate
alla tutel a dell a pretesa erariale. A tal fine e opportuno che il
trattamento dei ruoli venga puntualnmente effettuato secondo |e istruzioni
operative inpartite e nel rispetto dei term ni decadenziali previsti per |la
notifica della cartella di paganmento ai sensi dell'art. 25, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973 n. 602, tenuto
altresi' conto dell e di sposi zioni dell'art. 19 del d.lgs n. 112 de
13/ 04/ 1999.

In qguesta sede si richiama, inoltre |'attenzione degli Ufici in
or di ne:
alle procedure previste dall'articolo 22 del d.lgs n. 472 del 1997 in
materia di ipoteca o sequestro conservativo dei beni del contribuente,
conpresa |'intera azi enda;

allo scrupoloso controllo con riguardo alle garanzie prestate a fronte
delle richieste di paganmento rateale della pretesa erarial e;

al nmonitoraggio dei paganenti rateali per |'imediato avvio della
procedura di escussione delle garanzie prevista dall'articolo 19, conma 4
bis, decreto del Presidente della repubblica n. 602 del 1973, nonche'
dall"art. 8 comm 2, e dall'art. 15 del d.lgs n. 218 del 1997 e
dall'art. 48, conmma 3, del d.lgs n. 546 del 1992

all'"immediata iscrizione a ruolo a seguito della definitivita' degl
atti di accertanento e all'iscrizione a ruolo a titolo provvisorio in
base ad accertamenti non definitivi;

all"inmredi ata i Scri zi one, ri correndone i presupposti, in ruol
straordinari degli interi inporti risultanti da accertamenti anche se non
definitivi, nonche' degli inporti risultanti dalla |iquidazione e da
controllo fornmal e dell e dichiarazi oni

all"imrediato conferinento del carattere di esecutorieta’ ai ruol
conseguenti alla |liquidazione automatica ed al <controllo fornale delle

di chi ar azi oni .

Inoltre, gli Uffici assicureranno:
una particolare attenzione in ordine alla legittimta' dell'iscrizione
aruolo, qualora |le sonme conplessivanmente dovute risultino superiori a
8.000 euro; tanto in considerazione degli effetti derivanti nella sfera
patrinoniale del contribuente dalle misure previste dall' art. 76 de
decreto del Presidente della Repubblica 602 del 1973;
il sistematico e tenpestivo controllo delle partite formnmulate, qual ora
non riconprese nei ruoli al visto, per I|le notivazioni indicate per

Pagina 10



Circolare del 03/03/2006 n. 9

ciascuna di esse. Atale riguardo |l e Direzioni regionali effettueranno i
costante nonitoraggio dell'attivita' degli uffici della regione.

Si richiam i nfine | " attenzi one degl i uffici sull'attivita' di
ri scossione coattiva in anbito internazionale.

Con decreto legislativo 9/4/2003, n. 69, pubblicato nella Gazzetta
U ficiale n. 87 del 14/ 4/ 2003, €' stata recepita nell'ordinanmento italiano
la direttiva 2001/44/CE, che nodifica la direttiva 76/308/ CEE rel ativa all a
reci proca assistenza amministrativa in mteria di recupero dei crediti
risultanti da operazioni che fanno parte del sistema di finanzianento de
FECGA, nonche' dei prelievi agricoli, dei dazi doganali, dell'inposta sul
val ore aggiunto e di talune acci se.

La direttiva 2001/44/CE ha esteso |'anbito di applicazione della mutua
assistenza in materia di recupero crediti originariamente previsto dalla
direttiva 76/ 308/ CEE

Il citato decreto legislativo n. 69 del 2003 ha, tra |I|'"altro,
designato |'autorita' nazionale abilitata a fornmulare e ricevere una donmanda
di nutua assi stenza amm ni strativa ai sensi della direttiva di base

76/ 308/ CEE

Per I'ltalia e' il M ni stero del | ' Economia e delle Finanze -
Dipartimento per le Politiche Fiscali. Per esitare le richieste ad esso
pervenute, il Mnistero si avvale dell'Agenzia delle Dogane e dell'Agenzia

del l e Entrate, in base alla nat ura del credito da riscuotere. _ _
Di conseguenza si e reso necessario istituire, presso |la Direzione

centrale Accertanento, un servizio destinato a presidiare il recupero de
crediti connessi con i nuovi tributi inclusi nel canpo dell'applicazione
della direttiva 76/ 308/ CEE

Il servizio, che Si avval e degl i strumnenti di comuni cazi one
elettronica inposti dalla normativa conunitaria al fine di velocizzare lo
scanbio di informazioni e garantirne la riservatezza, e attivo dai prim
mesi del 2004.

Le attivita' peculiari del servizio, inizialmente collocato presso

|"Ufficio R scossione coattiva della Direzione centrale Accertamento e
recentenmente attribuito all' Ufficio Ri scossione internazionale, sono:
lo scanbio delle informazioni con le autorita estere relativanente
alle generalita’ anagrafiche ed ai cespiti dei contribuenti debitori
d' i mpost a;
| "assistenza alla notifica degli atti esecutivi;
il recupero coattivo dei crediti erariali
Sotto il profilo operativo, con la direttiva 2002/ 94/ CE | a Conmi ssi one
Europea ha stabilito le nuove norme di inplenentazione delle disposizioni
della direttiva 76/ 308/ CEE, conme nodificata dalla direttiva 2001/ 44/ CE
La direttiva 2002/94/CE e' stata recepita nel nostro ordi nanento con
decreto del Mnistro dell'Econonia e delle Finanze del 22/7/2005, pubblicato
nella Gazzetta U ficiale n. 209 dell'8/9/2005.
Il provvedi nento del Direttore del|l' Agenzia delle entrate de
23/ 12/ 2005, pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 2 del 3/1/2006, oltre ad
individuare |'ufficio conpetente per la richiesta di assistenza ha stabilito
le nornme procedurali in materia di recupero crediti nell'anbito della mutua
assi stenza anministrativa tra gli stati nmenbri dell' Uni one europea.
All"Ufficio Riscossione internazionale e' stata attribuita, quindi,

["attivita' di nmut ua assistenza nel recupero crediti, scaturente dalle
predette direttive, in nmateria di inposta sul valore aggiunto, di inposta
sul reddito e sul capitale e inposta sui prem assicurativi, conpresi gl
interessi, le penali, le sanzioni ammnistrative e | e spese relative.

Inoltre |"Ufficio ha conpetenza nell'anbito dei rapporti di diritto
i nt er nazi onal e.

Tra i rapporti di diritto internazionale sono riconprese sia alcune
Convenzioni bilaterali stipul ate dall"lItalia con stati esteri (Belgio,
Francia, e Cermania) sia la Convenzione del Consiglio d Europa concernente
| a reciproca assi stenza amm ni strativa in materia fiscale, ratificata
dall'Italia con | egge 10 febbrai o 2005, n. 19.

Speci fiche istruzioni ed i ndi cazi oni in ordine all'attivita' da
svol gere saranno inmpartite coevanente con la trasnissione, agli uffici
conpetenti, delle richieste di recupero di sonme di inposte vantate da

paesi conunitari, corredate dei relativi titoli esecutivi.
Le richieste di recupero di sonmme di inposta vantate nei confronti di
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cittadini italiani 0 stranieri residenti in ciascun paese conmunitario
(corredate dall'apposito titolo esecutivo "estratto del ruolo") andranno
inviate all'Uficio Ri scossi one Internazionale della Direzione centrale
Accertanento, per il successivo inoltro al punto di contatto del paese
conpetente ad effettuare il recupero in base alla residenza del debitore.

* k%

Le Direzioni regi onal i assi cureranno I a punt ual e ed uni f or ne
appl i cazi one degli indirizzi i nnanzi formul ati, nonche' il costante
monitoraggio delle attivita' svolte dagli U fici al fine di valutare i
grado di tenpestivita', d efficacia e di correttezza del | ' azi one

amm ni strativa
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